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Martedì 13 aprile 1999 10 LAPOLITICA l’Unità

◆ I capigruppo riuniti per valutare
se riaprire la discussione nella Giunta
dopo l’arrivo di nuove carte da Palermo

◆ I partiti del centrosinistra divisi sulla data
ma la Quercia è contraria
a scadenze che non siano ravvicinate

◆Compatto il rifiuto da parte del Polo
La Russa: «I documenti non comprendono
nuove richieste della magistratura»

Slitta il voto sull’arresto? Scontro alla Camera
I Ds: rinvio breve o subito in Aula. Fi: sul nostro parlamentare non possono decidere i pm

NINNI ANDRIOLO

ROMA Il colpo di scena rimette
tutto in discussione e così la Ca-
mera, che avrebbe dovuto pro-
nunciarsi stamattina, potrebbe
misurarsi conunaproposta di rin-
vio degli atti alla giunta per le au-
torizzazioni a procedere e con il
conseguente slittamento del voto
sulla richiesta di arresto avanzata
daipmdiPalermoneiconfrontidi
Dell’Utri. Una posizione che ieri
trovava d’accordo Ds, Ppi, Lega,
Verdi, Socialisti democratici e Co-
munisti italiani. Un ventaglio di
forze che rimescolava le alleanze
della settimana scorsa che aveva-
no portato la maggioranza della
giunta a proporre all’aula di Mon-
tecitorio di opporre un «no» alla
magistraturapalermitana.

Laquestionesi sposta,però,alla
scelta della data da fissare per l’e-
ventualeposticipodelvotodeide-
putati. Ne ha discusso ieri sera la
conferenza dei capigruppo. I Ds
hanno chiesto che la giunta esa-
mini subito le nuove carte e che
l’aula voti al massimo tra una set-
timana.Unmodoper troncare sul
nascere possibili manovre tese a
rinviare la decisione su Dell’Utri a
dopol’elezionedelPresidentedel-
la Repubblica. Ma la proposta
diessina non è stata accolta. «I ca-
pigruppo non hanno definito la

dataper discutere inaula la richie-
sta d’arresto - afferma Walter Biel-
li, membro diessino della giunta
per le autorizzazioni a procedere -
Noi avevamo proposto quella di
martedì prossimo. Ma la nostra ri-
chiestaèstata respinta.Di frontea
questa situazione riproporremo
alla giunta domani (stamattina,
ndr.)di fissarelascadenzadelvoto
definitivodiMontecitorio.Nelca-
so in cui non si dovesse trovareun
accordo, piuttosto che far slittare
il tuttoaduntempoindefinitosia-
mo disposti a passare subito al vo-
to della Camera». Fi, An e Ccd
chiedono che l’aula si pronunci
stamattina, in ogni caso. «Doma-

ni (oggi ndr.) si voterà», perché le
nuove carte «non comprendono
nuove richieste da parte dei pm»,
affermava Ignazio La Russa, presi-
dente An della giunta per le auto-
rizzazioniaprocedere.

«Non possono essere i pm a de-
cidere il calendariodei lavoridella
Camera - gli faceva eco l’azzurro
Beppe Pisanu -. Non so se il rinvio
delvotoverràchiesto,ma io riten-
go che il calendario vada rispetta-
to.Nonèpossibile cheadognido-
cumento che arriva si rinvia». E a
tardaseraBerlusconi,riferendosia
Dell’Utri, affermava: «Non credo
che sia piacevole restare tracoloro
che son sospesi». Nel centrosini-

stra spiegano le preoccupazioni
delPoloconil«fattoretempo»:un
riesame immediato delle carte e
un pronunciamento dell’aula po-
sticipato di una sola settimana
giocherebbe a favore del via libera
all’arresto di Dell’Utri. Altra cosa
sarebbe,questalaconvinzionedel
centrodestra, un rinvio alla fase
successiva all’elezione del presi-
dente della Repubblica, un’even-
tualità che potrebbe aprire varchi
ad «auspicabili scambi» con forze
del centrosinistra tesi a «salvare»
l’expresidentediPublitalia.

Achiederechealla lucedelnuo-
vo interrogatoriodiChiofalo ilca-
so Dell’Utri venisse riesaminato
dallagiuntaper leautorizzazionia
procedere (prima del voto defini-
tivo della Camera) erano stati per
primi i Ds. Si erano espressi subito
in tal senso Francesco Bonito e
Walter Bielli, poi Fabio Mussi e al-
la fine, come a suggellare la posi-
zione di Botteghe Oscure, Walter
Veltroni. Il segretario della Quer-
cia chiedeva un rinvio del voto
«breve,anzibrevissimo», inmodo
da consentire alla giunta «di esa-
minare lenuovecarte»che«forni-
scono elementi nuovi di valuta-
zione ai parlamentari». Anche i
popolari si schieravano quasi su-
bito per un riesame della più re-
cente documentazione inviata al-
la CameradallaprocuradiCaselli.
Ma la dichiarazione di Antonio

Borrometi - che secondo le agen-
zie di stampa chiedeva di mettere
in calendario il voto dell’aula do-
po l’elezione del capo dello Stato
(unarichiestacheinnescavamolti
interrogativi viste le polemiche
dei giorni scorsi sul presunto
”scambio” tra Fi e popolari, Del-
l’Utri- Quirinale), veniva spiegata
subito dopo da una nota ufficiale
del gruppo Ppi alla Camera. Preci-
sava che il rinvio del voto chiesto
dalpartitodiMarininonfacevari-
ferimento alcuno «a scadenze isti-
tuzionali». «L’onorevole Borro-
meti - affermava la nota - si è
espresso favorevolmente alla ri-
chiesta di un nuovo esame ma
senza riferirsi alla elezione del
nuovo Capo dello Stato». Gli in-
terrogativi sul senso della dichia-
razione - poi smentita - di Borro-
meti, in Transatlantico però già
circolavano. E Fabio Mussi ribadi-
vachenonpuòessercialcuncolle-
gamento tra caso Dell’Utri ed ele-
zione del nuovo Capo dello Stato.
«Bisogna avere la serenità di tene-
re distinte e separate le varie cose -
affermava il capogruppo della
Quercia a Montecitorio -. La Ca-
mera è chiamata a rispondere alla
richiesta, secondomeampiamen-
te argomentata e motivata, di cu-
stodia cautelare nei confronti del-
l’onorevole Dell’Utri. Ma non
c’entrano le europee o l’elezione
delPresidentedellaRepubblica».

Giuliano Pisapia:
«I nuovi atti
sono irricevibili»

Decisiva
la scelta
degli 85 incerti

ROMA L’ex presidente della com-
missioneGiustiziadellaCamera,
GiulianoPisapia,sostienechei
nuoviattiarrivatidallaProcuradi
PalermosuMarcelloDell’Utrido-
vrebberoessereconsiderati«ir-
ricevibili»edefinisce«anomala»
l’ipotesidiuneventualerinviodel
voto.
«Sarebbeinfattianomalo-di-
chiaraPisapia- il rinviodellade-
cisionesullabasedeinuoviatti
arrivati inquantosignificherebbe
volerentrarenelmeritoomeno
dellacolpevolezzadiDell’Utri. Il
compitodelParlamento, invece,
èsoloquellodivalutaresenelri-
chiedereonell’emettereprovve-
dimentidicustodiacautelarevi
sianodeglielementichefacciano
ritenerel’esistenzadiunfumus
persecutionisneiconfrontidiun
parlamentare».«Lavalutazione
poi-aggiunge-deveesserefatta
nelmomentoincuivieneemesso
ilprovvedimentorestrittivo.La
Procura,quindi,nonavrebbemai
dovutomandarenuoviattidopo
larichiestadelgip».

ROMA Sesulla richiesta per l’ar-
restodiMarcelloDell’Utrioggi
noncisarànessunrinvioesiar-
riveràalvoto,questidovrebbero
esseregliorientamentideivari
partiti.

Favorevoliall’arresto288,
cosìsuddivisi:Democraticidisi-
nistra160,Democratici20,Ver-
di15,Lega55,Rifondazioneco-
munista13,Pdci21,Pattisti2.

Contrariall’arresto255,ov-
vero:ForzaItalia110,Alleanza
Nazionale90,Ccd13,Udr19,
Sdi9,Rinnovamentoitaliano
12.

Gli indecisisarebbero85:60
delPpi,i6Liberaldemocraticidi
LaMalfa,i4delleminoranzalin-
guistiche, i6cossighianidelCpe
ei9chenonaderisconoadalcu-
naformazione.

Sequestisonogliorienta-
mentidifondo,anchequesta
volta-forsepiùdelleprecedenti
-risulterebbedecisivalascelta
cheassumerannoall’ultimole
formazionieideputaticonside-
rati incerti.
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IL RETROSCENA

Sullo sfondo riappaiono riforme e Quirinale
Il Ppi respinge i sospetti: «Nessuno scambio»

Una veduta
della Camera
dei deputati

e sotto
Fabio Mussi
capogruppo

dei Ds
alla Camera

■ FABIO
MUSSI
«Sarebbe
scandaloso
mettere
Dell’Utri
sul tavolo
del Quirinale»

PAOLA SACCHI

ROMA «E allora? Se il voto su
Dell’Utri venisse rinviato a dopo
l’elezione del capo dello Stato,
non sarebbe proprio questo un
modoper eliminarequalsiasi so-
spetto di do ut des, qualsiasi so-
spetto di scambio tra noi e Forza
Italia?». La mette così un depu-
tato del Ppi, nel Transatlantico
di Montecitorio. Non sa che l’uf-
ficiostampadelgruppohagiàdi-
ramato una secca smentita: il
rinvio chiestodalPpi sudell’Utri
non è collegato «a nessuna sca-
denza istituzionale» e Antonio
Borrometti, componente della
giunta per le autorizzazioni a
procedere, «non ha fatto quel
collegamento». Collegamento
che invece un’agenzia aveva ri-
portato. Giallo formalmente ri-
solto conlasmentita.Machenel
Ppici sia inquesteoregranfibril-

lazione è evidente. «Per carità se
molti di noi decideranno contro
l’arresto - dice il deputato Popo-
lare, chepreferisce restareanoni-
mo - è solo perché le carte ci con-
vincono a farlo. Altra cosa è il
Quirinale. Ma su questo noi ci
giochiamo una partita decisiva.
Il nuovo presidente deve essere
un Popolare, quanto meno uno
dell’areacattolica...».

Sono ore di gran travaglio nel

Ppi, stretto com’è tra referendum
e asinellodiProdi.Narrano che i
contatti tra Marini e il Cavaliere
in questo ultimo periodo si siano
particolarmente intensificati. E
del resto che Mancino possa rac-
cogliere anche il consensodiBer-
lusconiècosanotadatempo.Ma
secondo indiscrezioni di queste
ultimeore sembra cheMarini, al
di là delle dichiarazioni ufficiali
di diniego, non abbia smesso di

accarezzare il sogno di essere
proprio lui il candidato per il
Quirinale. E per questo cerche-
rebbe l’appoggio di Forza Italia,
dove il sostanziale disimpegno
delsuoleaderBerlusconisulrefe-
rendum fa pendant con la linea
antireferendariadelPpi.

Ma ecco che sulla scena ri-
piomba il casodell’Utri, conl’ar-
rivodinuovecartedaPalermo. Il
primo a chiedere il rinvio è stato

il Popolare Borrometti, lo hanno
chiesto ma «brevissimo» i Ds. Il
capogruppo Popolare Antonello
Soro dice che il suo partito non è
contrario«in lineadiprincipio».
Ma nel Palazzo si sussurra del-
l’imbarazzodei Popolari adover
riesprimere di nuovo in giunta
un voto di astensione sul caso
dell’Utri alla luce di nuovi ele-
menti che il capogruppo dei Ds,
Mussi, non definisce leggeri.

MussiaigiornalistichenelTran-
stalantico di Montecitorio lo in-
calzanocondomandesull’atteg-
giamento del Ppi prima replica
conunabattuta:«Vioccupatedi
fantapolitica». Poi, però lancia
unmonito:«Sarebbescandaloso
mettere ilcasoDell’Utri sul tavo-
lo dell’elezione del capo dello
Stato. Sono due cose totalmente
distinte e che tali devono restare.
Chiaro?».

Ma il vicesegretario del Ppi
Franceschini è lapidario: «Ci
mancherebbe altro! Certo che il
caso dell’Utri e il Quirinale sono
e devono restare cose totalmente
distinte. Noi abbiamo scelto per
la libertàdicoscienzaper tuttigli
altri casi:daPrevitiaCito.Nonè
altro che una conferma della li-
neachehasempreadottatoilno-
stropartito».

Caso Dell’Utri a parte, è però
chiaro che il Ppi è alle prese in
queste ore con il dilemma di non

poco conto del suo futuro sulla
scena politica. Molto dipende
dall’esito del referendum, sul
quale, secondo Gianni Aleman-
no di An, si giocano due “assi”
destinati ad incidere anche sulla
corsa al colle: l’asse referendario
e quello del centro che si sta rior-
ganizzando. È in questo quadro
che D’Alema è tornato a porre in
con forza la necessittà di creare
nuove regole bipolari. E quindi il
problema della ripresa del dialo-
go con l’opposizione per le rifor-
me, di cui il referendum «è uno
stimolo». Ildialogoconl’opposi-
zioneèpiùchemaiauspicatodal
Ppi anche se Franceschini dice:
«Ma Berlusconi la Bicamerale
l’ha già fatta saltare una vol-
ta...». Mentre dai referendari
vengono già degli alto-là: «Se il
referendumnonpassa -dice ilvi-
cesegretario del Ccd, Marco Fol-
lini - nessuno pensidi far riparti-
relacarovanadelleriforme».
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Letizia, Giovanni e Uliano Paolozzi annun-
cianolascomparsadellalorocara

JOSETTE HIERSCHEL
DE MINERBI - PAOLOZZI

I funerali si svolgeranno domani, mercoledì
14 aprile, alle ore 10,30 nella chiesa di S.Ma-
riainTrastevere.

Roma,13aprile1999

Paolo Gambescia è vicino a Letizia Paolozzi
in questo momento di grande dolore per la
perditadellamamma

JOSETTE
Roma,13aprile1999

ItaloPrariopartecipaaldolorediLetiziaPao-
lozziperlascomparsadella

MAMMA
Roma,13aprile1999

Duilio Azzellino, Giuseppe Cajone, Valerio
Di Cesare, Marco Ledda, Erasmo Piergiaco-
mi, Gianfranco Teotino sono vicini a Letizia
Paolozzi in questo triste momento per la
mortedella

MAMMA
Roma,13aprile1999

La Direzione e la Redazione de l’Unità si
stringono con affetto a Letizia Paolozzi e
alla sua famiglia in questo doloroso mo-
mento per la perdita della madre

JOSETTE
Roma,13aprile1999

Roberto e Pietro sono vicini a Letizia per la
perditadellamadre

JOSETTE
Roma,13aprile1999

LaSegreteriadiRedazionesiuniscealdolore
di Letizia Paolozzi per la scomparsa della
madre

JOSETTE
Roma,13aprile1999

Walter Veltroni è vicino a Letizia Paolozzi,
colpita dalla dolorosa scomparsa della
mamma

JOSETTE
ed esprime a lei edai suoi familiari le suepiù
sincerecondoglianze.

Roma,13aprile1999

SilviaGarambois eDanieleMartini si stringo-
noaLetiziaconaffetto.

Roma,13aprile1999

Alberto Crespi, Alberto Leiss, Bruno, Cristia-
na, Gabriella, Giancarlo, Giuliano, Maria Se-
rena, Monica, Nicola, Stefania Chinzari, Ste-
fania Scateni e Vichi sono vicini con grande
affetto a Letizia e ai suoi familiari nel doloro-
somomentodellascomparsadellamamma

JOSETTE
Roma,13aprile1999

Bice, Franca e Silvia Chiaromonte sono vici-
ne a Letizia, Uliano e Giovanni per la scom-
parsadi

JOSETTE PAOLOZZI
Roma,13aprile1999

Francaabbraccia forteLetiziaeUlianonel ri-
cordodi

JOSETTE PAOLOZZI
Roma,13aprile1999

Piero Sansonetti abbraccia Letizia Paolozzi
inquestogiornotristeperlamortedellasua

MAMMA
Roma,13aprile1999

Rinalda, Alberto, Gaia e Michele stringono
forte Letizia e Uliano, e sono vicini a loro e a
Giovanni Paolozzi nel dolore per la scom-
parsadellalorocara

JOSETTE
Roma,13aprile1999

Irene e Camilla commosse partecipano al
dolorediLetiziaeUlianoperlamortedi

JOSETTE
chericordanocontanto,tantoaffetto.

Roma,13aprile1999

AldoTortorellaeChiaraValentinipartecipa-
noal doloredi LetiziaPaolozziedei familiari
perlascomparsadella

MADRE
Roma,13aprile1999

Luisa Cavaliere partecipa con molto affetto
al dolore di Letizia Paolozziper lamorte del-
la

MADRE
S.MarcodiCastellabate(Sa),13aprile1999

LianaeAlbertoCecchisiassocianoalcordo-
glioperlaperditadi

RAOUL SETTIMELLI
e si stringonoconun forteaffettuosoabbrac-
cioaWladimiroeaifamiliaritutti.

Firenze,13aprile1999

Le compagne di Differenza Donna, l’Asso-
ciazioneincui

ANNA GUERRA
ha militato fino all’ultimo giorno, mai si ras-
segneranno alla sua scomparsa. La forza, la
sensibilità, l’impegno, l’equilibrio, il sapere
diAnnafannopartedellanostravita.

Roma,13aprile1999

IlConsigliodiAmministrazione, laDirezione
e i dipendenti di Caab Mercati Srl partecipa-
noal luttodelpresidenteClaudioSassiper la
scomparsadelpadre

MARIO SASSI
Bologna,13aprile1999

Il Presidente Aljs Vignudelli anomedei Con-
siglieri di Caab scpa Paolo Adani, Ettore Riz-
zi, Paolo Tabanelli; il Collegio Sindacale Sil-
viaMezzetti,GianfrancoSandri, PaoloOsti. Il
Direttore Generale Ruggero Lombardi e il
personale di Caab scpa sono vicini al Vice-
presidenteClaudioSassinellaperditadell’a-
matopadre

MARIO SASSI
Bologna,13aprile1999

Paolo Serventi Longhi partecipa profonda-
mente addolorato al lutto dei familiari, degli
amiciedeicompagnidi lottaperlascompar-
sadelcarissimo

LIVIO LABOR
del quale ricorda la straordinaria passione
civile e sociale per un’Italia più giusta. Chi
condivise gli ideali di Livio non lo dimenti-
cherà.

Roma,13aprile1999

RINGRAZIAMENTO

Ifamiliaridi

EGIDIO LUGLI
desiderano ringraziare sentitamente quanti,
in qualsiasi modo hanno partecipato al do-
loreperlascomparsadellorocaro.
O. F. Rovatti Modena V.le J. Barozzi 250,
tel. 059/214640

Modena,13aprile1999

A funerale avvenuto la moglie Nady dà il tri-
steannunciodellamortedi

FLERIDE BELLINZANI
compagno mite ma forte nei suoi principi
sempre presente nelle grandi battaglie per
cambiarelecose.

Codigoro(Fe),13aprile1999

Sì, è il duecentoventiquattresimo giorno, il
sedicesimo mese, il settimo anno da quel
giornoancora«grandeeterribile»incui

MARINKA
dette l’ultimo appuntamento al suo compa-
gno Gianni Toti che cominciò a scondire il
tempo finale del comune coSmunismo ap-
penacominciato.

Roma,13aprile1999

Nel70anniversariodellascomparsadi

FLAVINA VALERA
nata FRONIO

il marito Carlo e il figlioGianPiero la ricorda-
noconimmutatoaffetto.

RoncoBiellese,13aprile1999

Nel 100 anniversario della morte del compa-
gno

GINO NERI
iparentiloricordanoconimmutatoaffetto.

Modena,13aprile1999

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,

telefonando al numero verde
167-865021

oppure inviando un fax al numero
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde

167-865020
oppure inviando un fax al numero

06/69996465


